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Abstract 

This article reviews the evidence concerning the sequence of foundations in the English 

province. It draws upon diverse sources to provide more accurate dates for foundations. Despite 

the loss of the order's once teeming archives and libraries, information survives on the 

circumstances surrounding some foundations. Letters and chronicles supply welcome 

information on the friars' foundations. In some cases, the friars were welcomed warmly by 

merchants and middle ranking clerics. In others, notably in monastic towns, the friars' presence 

was disputed. At both Bury St Edmunds and Scarborough the friars were compelled to withdraw.  

At both places the friars persevered and they were eventually admitted to Scarborough. 

The friars were excluded from Bury St Edmunds, but they were allowed to settle at Babwell. The 

English province was unusual because it did not have any hermitages, although there were 

plenty of hermits in the country.  
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Abstract 

Il presente articolo si propone di affrontare la relazione dei missionari italiani e la 

Chiesa ortodossa; propongo perciò per la vostra lettura due eventi importanti per la storia della 

chiesa romena che dimostrano proprio questa collaborazione tra i missionari italiani e il clero 

ortodosso romeno, cioè: Il Sinodo ortodosso di Iași (1642) e Il Sinodo diocesano di Cotnari (6 

novembre 1642). 

L’esperienza storica del popolo romeno nel quadro della Cristianità si presenta con 

caratteri specifici e non priva d’interesse. Posto al confine tra l’occidente e l’oriente, cresciuto 

all’ombra di Bisanzio, questo popolo si è trovato infatti, ad essere compartecipe di entrambi i 

mondi, senza giungere mai però ad identificarsi né con l’uno né con l’altro ed evitando, così di 

venirne assorbito. 

Latino e romano per origine e lingua, ma slavo e bizantino quanto a cultura. Sebbene 

cristianizzato dall’occidente latino, ricevette le forme della vita ecclesiastica dal bizantinismo 

slavo. Per l’aspetto politico, invece nonostante fosse governato voivodi secondo il modello 



della corte bizantina, vide formarsi i propri organismi statuali in uno stretto, anche se dialettico, 

rapporto con l’occidentale regno ungherese. Tale ambivalenza non venne meno neppure con la 

sottomissione al vassallaggio del sultano islamico; i signori romeni infatti, benché sottoposti 

all’altra sovranità della Porta, continuarono costantemente a considerarsi membri della 

Cristianità e mai tollerarono nei loro domini la presenza di luoghi di culto musulmani. 

 I missionari, data la loro facilità nell’imparare la lingua romena, poterono esser d’aiuto 

non soltanto alla vita della Chiesa locale attraverso le diverse attività pastorali e culturali svolte, 

ma anche nella vita sociale della Moldavia. I principi affidarono spesso ai missionari anche 

missioni più discrete. Molti di loro erano spediti dai diversi principi a Roma e a varie corti. 

Matteo Basarab, oltre questi servizi, si contentava, già vecchio ed infermo, che un frate gli 

preparasse una semplice limonata. Alla fine del XVII secolo il livello culturale del paese si 

alzò, nella classe dei boiari, sotto il dominio dei colti fanarioti, e i missionari non ebbero più 

niente da fare tra gli ortodossi. D’altra parte, i paesi romeni, entrando politicamente nell’orbita 

della coscienza europea, fatto al quale contribuirono in larga misura con i loro scritti i 

viaggiatori stranieri nei principati, le relazioni dei missionari quanto all’ordine politico 

diventano inutili, e perciò esse incominciano a prendere un più evidente aspetto di rapporto 

amministrativo. Ai francescani dunque, abbandonato qualsiasi tentativo di conversione fra gli 

ortodossi, non rimane altro da fare che curare le anime dei fedeli cattolici, scorrendo a cavallo 

i villaggi e cercando di riacquistare gli eretici per mezzo delle prediche. 
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Abstract 

L’uomo e stato nel centro delle preoccupazioni di Romano Guardini. Un educatore e 

un padre spirituale, non poteva distaccare questa preoccupazione del destino finale dell’uomo, 

della sua salvezza. Nella sua visione antropologica, Guardini parte da scuola ebraica di Buber 

e Rosenzweig senza rifiutare il contributo del personalismo dialogico cristiano di Ebner, 

Mounier e Marcel per arrivare a una visione originale. La persona attua un moto di apertura 

che la pone oltre i confini dell’individualità e, attraverso il rapporto con l’altro, costruisce il 

processo di personalizzazione che consente ad ogni uomo di accettare e appropriarsi della 

propria umanità. La “personalità” è dunque l’autonomia dell’uomo, il modo in cui l’uomo e 

solo l’uomo sussiste e si atteggia nel mondo dei viventi.  

L’apertura trascendentale e possibile nell’uomo attraverso la fede. Partendo dalla 

fenomenologia della religione, Guardini sottolinea il fatto che dentro l’uomo c’e una apertura 

che va oltre la sua finitezza. Anche se Dio non viene riconosciuto, l’uomo arriva a crearsi altri 

„dei” nella ricerca di garantire la vita. Per Guardini, dunque, la relazione ”Io-Tu” con Dio 

diventa essenziale per l’attuazione della persona, in quanto mostra l’apertura di ogni uomo nei 

confronti degli altri. 



Una vita etica che ha alla base la conoscenza, la libertà e l’agire, mostra che il „diventare 

persona”, cioè, il personalizzarsi, è, sostanzialmente, un ”compito”, in quanto l’uomo diventa 

tale solo quando, prendendo possesso di sé, realizza che egli è un essere irripetibile. Sulla stessa 

scia, l’atto morale significa far emergere una nuova dimensione dentro la realtà umana e un 

senso di eternità alla vita. 
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Abstract 

This article aims to make an analysis of the canons that introduce the sacraments in 

which general issues are addressed to clarify or regulate aspects affecting all or various sacraments. 

The Code of Canon Law describes the sacraments of Christian initiation, pointing out their 

essential elements. Baptism is the gate for the remaining sacraments and is necessary for salvation, 

at least through a desire to be baptized. It makes a person a child of God, makes him or her 

similar to Christ, marks one with the indelible nature, and makes one a member of the Church. 

It is valid when it is administered through cleansing by water, saying the sacramental formula, and 

the minister’s proper intention (see can. 849).  

Confirmation particularly emphasizes the unique nature of the sacramental witness to 

Christ. As a result of it, those who are baptized and enter onto the road to Christian initiation 

are enriched by the gifts of the Holy Spirit and become united with the Church in a more perfect 

way. Those who are strengthened by this sacrament are obliged to bear witness to their faith in 

their words and in the actions, and to defend their faith (see can. 879). 
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Abstract 

Con questo lavoro si vuole mettere in luce il dovere di tutta la Chiesa di annunciare a 

tutti il Regno di Dio. Parlando del sacerdozio ministeriale, tema centrale di questo articolo, si 

richiamano spesso i documenti del concilio Vaticano II e l'intero Magistero della Chiesa. 

Questo fa si che i presbiteri possono trovare in questi documenti un'autorevole e sicura dottrina 

per la loro vita e per il loro ministero sacerdotale al fine di svolgere la loro missione per il Popolo 

cristiano. Ma, soprattutto, troviamo una figura di sacerdote che pienamente corrisponde al 

Magistero della Chiesa e alle nonne della Legislazione canonica che riguardano, regolano e 

concretizzano il ministero sacerdotale.  

La vocazione al sacerdozio, come ogni vocazione cristiana, presenta un duplice 

elemento: la grazia divina, cioè Dio che chiama, e la responsabilità dell'uomo a riconoscere e 

rispondere a questa chiamata. Il sacerdozio ministeriale è stato istituito per volontà divina di 

Cristo, come un mezzo e uno strumento indispensabile per compiere la missione salvifica della 

Chiesa. Perciò il ministero sacerdotale implica tutte e tre le funzioni, governare, insegnare e 

santificare. I presbiteri quindi, devono portare i fedeli a riscoprire le esigenze di una vera 

relazione con Dio, la necessità di convenirsi e di ricevere, per il tramite della Chiesa, gli aiuti 

necessari per la salvezza.  

Il ministero sacerdotale non è una realtà statica, ma possiede una propria dinamica, perché 

da una parte i ministri sacri devono essere fedeli alla dottrina e l'insegnamento della Chiesa, 

dall'altra l'esercizio del ministero sacerdotale richiede che i presbiteri siano all'altezza delle 

circostanze e delle esigenze del mondo contemporaneo, pronti ad affrontare con efficacia le 

sfide nuove nelle questioni di vita spirituale e di moralità. 
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Abstract 

Today's society is troubled by many anticipated or unpredictable social events, for 

which it needs a permanent search for its foundations. One of these is the theme of justice, able 

to make order in the relationships between people, especially when rule injustice and create 

confusion between right and wrong. The reference to the dialogue between faith and reason, the 

Bible and philosophy, is meant to bring the theme of justice in its natural place, that is the 

sanctuary of conscience and personal responsibility, therefore the education for justice is the 

slogan that should characterize the contemporary national and European school. 
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Abstract 

Many illustrious people left their footprints on the world in such a powerful way that 

they are still visible in today’s society. Saint Francis of Assisi, who lived in the 13 century, is 

only one of them. His wisdom has never ceased to shine through centuries, fascinating people 

from every social categories, cultures and religions. He is very much alive today and, in many 

ways, continues to influence people of the third millennium. This article wants to point out some 

of the ways Saint Francis of Assisi is present in today’s society. 
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Abstract 

Siamo attori attivi dei nostri tempi è questo ci obbliga a non rimanere indifferenti alle 

realtà che ci circondano. La violenza domestica è una realtà sociale ma anche un problema 

pubblico monitorato attentamente dagli organi nazionali e internazionali che vegliano sui diritti e 

sulle libertà della persona. La presente ricerca rappresenta un discorso analitico per quanto 

riguarda la prevenzione e la lotta contro la violenza domestica, la problematizzazione e la 

concettualizzazione della violenza nonché il quadro legislativo come attore protagonista 

nell'eliminazione della violenza domestica a partire dagli atti di aggressione fisica fino alle 

forme di espressione più sottili del fenomeno. 

In Romania l'interesse verso la violenza domestica si verifica dopo la caduta del 

comunismo (1989) grazie all'attenzione accordata in primis dalle organizzazioni non 

governative. Le infrazioni e le sanzioni con applicabilità generale che riguardano la violenza 

familiare sono state incluse nel Codice penale e nella Legge n.61/1991 che regolamentava 

qualsiasi violazione delle norme del comportamento sociale e dell'ordine pubblico. A livello 



legislativo la violenza domestica è stata riconosciuta come problema sociale solo nell'anno 2000 

ed il primo quadro normativo specifico per la prevenzione e la lotta contro la violenza in 

famiglia è stato varato nel 2003 (la Legge n. 217/2003); tutto questo anche grazie all'adesione 

della Romania nelle strutture euro-atlantiche e nella Comunità Europea che hanno imposto al 

nostro paese tolleranza zero per quanto riguarda qualsiasi forma di violenza domestica. La 

Legge n. 25/2012 modifica e completa la Legge n. 217/2003 in seguito al tragico assassinato 

in pieno giorno al salone "Perla" di Bucarest in cui il marito poliziotto uccide a sangue freddo 

la moglie e altri clienti del locale. L'ultimo strumento internazionale contro la violenza 

domestica è la Convenzione di Istanbul di cui la Romania è diventata paese firmatario nell'anno 

2016. 
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Abstract 

Più che interrogarmi sull’indole della relazione tra le due culture – quella islamica e 

quella cristiana – vorrei intrattenermi sul dialogo tra Francesco e il Sultano, nell’assunto che la 

logica che lo ha sorretto è da proporre a tutte le culture per spegnere quella conflittualità che 

ieri come oggi si fatica a contenere. E’ il cambio che la Scuola francescana propone sviluppando 

le implicazioni del dialogo di Francesco con il Sultano, grazie alle quali dar vita a una sorta di 

smilitarizzazione dell’animo umano. E’ un’operazione ardua, perché di lungo termine, ma 

necessaria, che si articola in una nuova ontologia (Duns Scoto), in un’altra epistemologia 

(Bonaventura) e in un nuovo sguardo sul mondo (Ruggero Bacone). In breve, si tratta di un nuovo 

modo di percepire l’essere e di conseguenza un ben diverso scenario di convivenza. 
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Abstract 

Philosophy has been dominated by the view that emotions do a perfect job in producing 

knowledge about the inner and the outer world. Until recently this was the mark of standard 



naturalism but with the early Sartre and Merleau-Ponty it became central to contemporary 

phenomenology. In part because there is a persistent difficulty in understanding the relation 

between reasoning and feeling. In part because there is no scientific evidence for the ability to 

reason. There are many accounts of emotion but few attempts to understand reasoning. My 

assumption is that emotions assist only with collecting data while reasoning is responsible for 

generating meaning about the inner and outer world. In order to understand that, we must 

approach reasoning without mixing ontology with metaphysics. Second, we must provide a 

compelling realistic model of reasoning. In this paper I sketch out a version of it. Overall, I 

argue that we must find a way to re-integrate reasoning within the contemporary philosophical 

and scientific vocabulary if we wish to understand the conscious mind.  
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Abstract 

Anche se sono state redatte alcuni decenni dopo la morte di Gesù, i Vangeli presentano 

fedelmente il suo ritratto e il suo insegnamento. L’intento degli evangelisti consisteva 

nell’essere fedeli a ciò che hanno visto e udito da Gesù oppure hanno ricevuto da testimoni 

oculari, attraverso la tradizione. In questo senso si può andare indietro dai Vangeli alla Chiesa 

primaria; da questa agli Apostoli; dagli Apostoli a Gesù.  

Nonostante il loro carattere catechetico, i Vangeli sono documenti con valore storico, 

mediante i quali abbiamo accesso a Gesù di Nazareth. Per comprendere i Vangeli nella loro 

profondità, lo studio storiografico suppone la fede, poiché i testi dai quali sono stati composti 

hanno come scopo di suscitare la fede in Gesù, divenuto Cristo. 

La storicità dei Vangeli passa attraverso delle tappe che hanno come fondamento la 

fedeltà nei confronti del messaggio trasmesso da Gesù: 

1) Dopo la passione e la risurrezione, il gruppo dei discepoli di Gesù, particolarmente i 

Dodici, hanno trasmesso fedelmente il messaggio di Gesù a una comunità formata intorno 

a questi eventi raccontati; 

2) La Chiesa primaria post-pasquale ha trasmesso fedelmente l’insegnamento degli 

Apostoli e ha creato certe tradizioni su Gesù; 

3) Gli evangelisti si sono serviti di questo materiale, mettendo per iscritto ciò che 

hanno ricevuto oppure hanno vissuto loro stessi. 
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